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dì concerto co! Ministro del Tesoro 

(PANDOLFI) 

e col Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica 

(ANDREATTA) 

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza 
il 23 novembre 1979 

Trimest ra l izzazione degli a u m e n t i de l l ' indenni tà in tegrat iva 
speciale e co r respons ione di una s o m m a una tantum al pe rsona le s ta ta le 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° febbraio 1980, le va
riazioni nella misura mensile dell'indennità 
integrativa speciale spettante al personale 
statale in attività di servizio ai sensi della 
legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive 
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modificazioni, sono apportate trimestral
mente, con effetto dal 1° febbraio, 1° mag
gio, 1° agosto e 1° novembre di ogni anno 
sulla base dei punti di variazione del costo 
della vita accertati dall'Istituto centrale di 
statistica, rispettivamente, per i trimestri 
novembre-gennaio, febbraio-aprile, maggio-
luglio e agosto-ottobre, ai fini dell'indennità 
di contingenza del settore dell'industria e 
del commercio. 

Le nuove misure dell'indennità integra
tiva speciale per l'anno 1980 conseguenti 
alle variazioni trimestrali di cui al prece
dente comma, saranno corrisposte, rispet
tivamente, nei mesi di aprile, luglio, otto
bre 1980 e gennaio 1981, insieme con la 
differenza relativa alle mensilità immedia
tamente precedenti. 

Art. 2. 

Al personale statale, al quale competa 
l'indennità integrativa speciale ai sensi del
la legge 27 maggio 1959, n. 324, e successi
ve modificazioni, che nell'anno 1979 abbia 
prestato servizio per almeno sei mesi è cor
risposta una somma una tantum di lire 
250.000 lorde, ridotta a lire 125.000 nei con
fronti del personale che per lo stesso anno 
abbia prestato servizio per meno di sei mesi. 

Ai fini suddetti i periodi successivi di 
servizio prestati nel corso dell'anno pres
so enti ed amministrazioni pubbliche di
verse per effetto dei processi di mobilità 
in atto previsti da norme di legge sono 
cumulati, rimanendo a carico delle singo
le amministrazioni o enti le quote degli 
oneri correlativi. 

Le predette somme sono assoggettate al
la sola ritenuta erariale e corrisposte ad 
un solo titolo nei casi di consentito cumulo 
di impieghi. 

Art. 3. 

La presente legge è applicabile, da par
te degli Enti interessati, al restante perso
nale del pubblico impiego avente titolo al
l'indennità integrativa speciale secondo la 
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stessa disciplina prevista per gli statali. Il 
relativo onere è a carico dei bilanci dei ri
spettivi Enti. 

Art. 4. 

All'onere derivante per l'anno 1979 dal
l'attuazione della presente legge, valutato 
in lire 593 miliardi, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto al capitolo n. 4677 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l'an
no finanziario medesimo. 

All'onere relativo all'anno 1980, valutato 
in lire 588 miliardi, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamen
to iscritto al capitolo n. 6856 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per 
l'anno finanziario medesimo. 

Negli oneri di cui ai precedenti commi 
sono compresi — in ossequio al disposto 
dell'articolo 27 della legge 5 agosto 1978, 
n. 468 — rispettivamente, miliardi 38 e mi
liardi 48 a fronte delle maggiori spese ri
cadenti sui bilanci degli enti che si finan
ziano esclusivamente mediante contributi 
statali, al cui conseguente adeguamento sarà 
provveduto con decreti del Ministro del te
soro. 

Il Ministro del tesoro è altresì autoriz
zato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 5. 

La presente legge entra in vigore il gior
no successivo alla sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale. 


